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E R A 



S
ono stati centoventi, 
centotrenta o anco­
ra di più, come 
ogni anno. E, come 

ogni anno, sono sembra­
ti anche più numerosi, 
quando si sono mescolati 
con un pubblico estrema­
mente partecipe, quasi 
emozionato e certamente 
divertito, fino a renderlo 
parte attiva di quel lo 
scoppio gioioso di colori 
che è l 'appuntamento di 
Carnevale a Mezzojuso, 
in provincia di Palermo. 
Sono tutti i figuranti, gli in­
terpreti, di quello che ri­
mane l'ultimo vero carne­
vale «drammatico» di Si­
cilia: il gran duello del 
«Mastro di Campo» con il 
re usurpatore, per cre­
denza popolare, del trono 
di Bianca di Navarra. 
A Mezzojuso il Carneva­
le ha rinnovato la grande 
sagra in maschera di Ma­
stro di Campo e del suo 
«eterno « assalto alla roc­
caforte dell 'usurpatore (il 
palco montato in piazza), 
del l 'arrembaggio ad una 
fra 1^ innumerevoli basti­
glie antiche e rinnovato 
simbolo di ogni azione 
antipopolare. 
La storia dice che alla 
morte di Martino, il vec­
chio, di Aragona, reggen­
te di Sicilia, per costituzio­
ne il trono dovesse anda­
re a Bernardo di Cabre­
rà, il Gran Giustiziere. 
Ma la gente comune 
amava Bianca, la moglie 
del defunto aragonese e 
mal sopportava l'idea di 
Bernardo sul trono (e co­
me avrebbe potuto fidar­
si di un uomo che si fre­
giava di tanto inquietante 
titolo. Gran Giustiziere?). 
Le lotte per la restaurazio­
ne del potere degli Ara­

gona cominciarono subito e si pro­
trassero fino a quando i «descami-
daos» di allora non rimisero sul più 
alto scranno Bianca di Navarra. 
E così, ad ogni rinnovo di Carne­
vale, tra maschere allegre alle quali 
a più riprese vengono distribuiti 
pane e formaggio (perché al po­
polo affamato Bianca non propo­
neva il desinar con brioches), tra 
i figuranti armati di schioppo o spa­

de di rappresentanza, a Mezzoju­
so si rinnova questa, forse non 
troppo epica, comunque eroica 
battaglia di popolo. 
Qui Mastro di Campo si è quasi 
del tutto spogliato degli originali 
abiti del rappresentante di un qua­
lunque nobile casato per rivestire 
quelli, più scomodi anche se più 
ampi, di simbolo della giustizia in 
genere. 
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